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SENATO DEL REGNO - PRIMA SESSIONE DEL 184() 

TORNATA DEL 16 MARZO 18~9 

PRESIDENZA DEL BARONE MANNO Pl\ESIDENTE. 

SOMMARIO. Jppello nominate - Comu11ica:rone del progetto di legge per u11 presi/lo di~() milioni di lire- Dichlaraztons 
d'urgenza e adozione della legge - Relazione e discussione sul progetto di legge risguardanle alcuni punti di procedura 
ci o ile relallvi ulle cila<ioni ed alle requisitorie - lldazlone e adozione del progelio di legge per tm credito di due milioni 
di lire al Governo per acquisto d'armi ad uso della guardia 11azionale. 

La seduta é aperla alle ore i pomeridiane colla lettura del 
processo verbale, 

1r. PBdlDENTR. Non posso porre ai voli il processo 
verbale perchè il Senato non è ancora in numero. Secondo il 
regolamento devesi dunque procedere all'appello nominale 
per vedere quali sono i senatori assenti. 

.&.PPELLO 1'10HINA.LE. 

(Si fa l'appello nominale e si riconoscono assenti i seguenti 
senatori): 

Chiodo, flllnistro - Alfieri - D'Angennes - De La Char­ 
rière -"" Demargberita - Di castagneUo- Gallina - Gromo 
- Moris - ~lusio - Nazari di Calabiana - PeUUi - Plezza 
- Prat - Picolet - Rorà - Serventi. 

•~ PBEfillDll.:WTB. ~lenlre si attende che il Senato sia in 
numero, la parola è al ministro dell'Istruztune pubblica per 
una comunìcaeìone di un progetto di legge. 

PDEllENT&.ZI01'11 DEL PBOGBTTO DI LEGGII PER 
.&.lfTORIZZ&RE I~ GO'l'Ell!VO A C'01WCUl11UEB.B .1.L­ 
~~IUliTEBO 1Jl\l PBEWTITO DI IO ··~IOl\l. 

c.1.oon1u., minlslro dell'istruzione pubblica. Il mio col­ 
lega, ministro delle finanze, trovandosi trattenuto nell'altra 
Camera, m'ìncarieè di presentare un progetto di legge di fì­ 
nanze il quale ha per oggetto l'autorizzazione al Governo 
onde contrarre un prestito all'estero fino alla concorrenza di 
cinquanta milioni, adottato dalla Camera dei deputati nella 
seduta del rn marzo. (Vedi Doc., pag. 18~.) 

Dalle pratiche intavolale ci risulta che non altrimenti si 
potrebbe ginngere a questo scopo, se non che ottenendo il 
consenso del Parlamento, massime nelle presenti circostanze, 
in cui varie case bancarie non hanno voluto tenersi autìcipa­ 
tawenle obbligate. 

Il Minislero avrà poi l'onore di far passare alla Commis­ 
sione, che il Senato nominerà per l'esame di questa legge, i 
documenti che ad essa si riferiscono. 

1r. PBl!HDlll!ITB. Il Senato dà allo al signor ministro 
della pre•entazione di questa lelflle, la quale sarà stampata e 
distribuita per indi passarla ad esame. 

1 (} p, 

ffT.i.B&. Trattandosi di fornire al Gorerno i mezzi onde 
sopperire ai bisogni urgenti, io proporrei che questo proietto 
di legge fosse dichiaralo d'urgenza. 
c•oonN&, ·1nìnistro delPislruzione pubblica. Mi unisco 

alle istanze dell'onorevole senatore. 
eIOR"-RJo. Il senato non essendo in numero, non può 

dìchlararst l'urgenza. 
1•, PRIUtlDE1'1TIE. Manderò ad invitare i pili vicini sena­ 

lori onde la Camera si trovi in numero. 
l\!IGR&. Si osservò da alcuni dei miei colleghi che ieri, 

nello scìogliersi della seduta, si disse che quella d'OGKi a­ 
rrebbe avulo luogo al tocco e mezzo; ma sleeome molli 
erano già usciti e non ebbero lettera d'awlsc, credo che 
questo possa essere per avventura il motivo per cui molti 
mancano. 
(Alcuni senatori affermano di averla rleevuta.) 
llL PRE110B~TE. Ho però dato ordine che le lettere di 

avviso si spedissero. Intanto, per guadagnar tempo mentre Al 
aspetta, io proporrei che si leggesse il rapporto del progetto 
di legge su alcuni punti di procedura civile. 

BEI.i.l.lJIO!WB 11 DIRt;i1!'88IOIWS JilJL PBO&ETTO DI 
LEGGII: P'ER PBO'\'TEDl•EN'l'a BELATITI &Ii'LE Cl· 
T &ZIONI ED &IiiiW BEQlflllTOBIW NELL. C&IJ9• 

Cl'WILI. 

Cll&n.1.11110, relatore, presenta la relazione sul progetto 
di legge per provvedimenti relallvi alle citazioni ed alle re­ 
quisitorie nelle cause clviii. (Vedi Doc., pag. Si.) 

rr. PBEHDll!llTE. Ho l'onore di leggere il progelto di 
legge perchè, quando sia aperta la dlscusstone generale, veg­ 
gasi se Ti è alcuno che voglia discorrere sol complesso di eaiai 
altrimenti si sospenderà la seduta. (Legge il progellodi lene. 
Vedi noe., pag. 81.) 

MT.o.n.o.. Io farò alcune osservaiioni generali sul complesso 
della legge, riserbandone altre pei singoli articoli. 

Due sono i motivi per cui si propone Il progello di legge: 
uno tende ad abolire l'uso delle requisitorie, l1altro a rego­ 
lare le formole con cui dovranno d'ora innanzi eseguirai le cl .. 
taiioni che si fanno agli abUanti dei paesi uniti al Piemonte, 
occupati io questo momento dal nemico. 

Dirò brevemente dell'uno e dell'altro, riserbandomi a più 
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lunga discussione sui singoli articoli con proporre quegli e­ 
mendamenti che crederò più opportuni. Sicuramente 110 bi­ 
sogno della so!Teren•a della Camera in questa poco dileltevole 
ed amena dlscussìone, 

L'uso delle requisitorie poteva avere vanLaggio nei tempi 
precorsi e quando le giurisdizioni erano assai moltiplicate, 
svariate, e i limiti delle medesime male cireoseriUi e definiti. 
Ma ora, essendo le cose a questo rispetto cambiale e di molto 
migliorate, l'uso delle medesime sembra sia divenuto affatto 
inutile e superfluo. 

Allora, come ben sanno coloro che hanno studiato questa 
materia, le giurisdizioni erano talmente intralciate, che bene 
spesso, non çhe i litiganti, ma neppure i giudici sapevano a 
prima giunla quale fosse il tribunale avanti cui si dovesse far 
valere le proprie ragioni. Allora certamente Poso delle re­ 
quisitorie poteva essere di qualche vantaggio, in quanlo che 
il giudice a cui si presentavano, prima di dar corso alle me­ 
desime, esaminava se il giudice, che si richiedeva, era compe­ 
tente e se la propria &iurisidizione non era violala. Per tal 
modo melteva le parli sul buon cammino, se mai non aves­ 
sero ocello la dirilta via. 

Parimenli era anche di qualche v:anlaggio l'uso delle requi­ 
sitorie, se il giudice non era competente; se si facevano pro­ 
cedìmenti e si profferivano sentenze da questo, tulle queste 
sentenze erano nulle, e la nullità era cosi radicale ed asso­ 
luta, che poteva proporsi durante il lungo corso di trent'anni 
per qualsiasi somma, anche la pi ùminima; dalla qual cosa 
orilini.vano moUi Umori e pericoii di vedere tutto annullato 
con gra•e perdita di tempo- e grave spesa delle parti; Je re­ 
quisitorie tendevano in parte a rimediare a questi timori, a 
questi perieoll. 

Ma, come ho detto, tutte queste cose ora sono migliorate; 
le giurisdizioni privilegiate eccezionali furono tolte o quasi 
tutte soppresse; l'ordlne della competenza regf.lato, e i li­ 
miti della rispettiva tJIUrisdizione sono eosì ben definili e cir­ 
coscriUI, che non sono più a temersi pericoli di tal fatta i 
epperciò riconosco ulile il progetto di legge leodenle a sop­ 
primere raso delle requisitorie. 

L'altro fine che si propone la le~ge è quello di regolare il 
modo e la forma delle citazioni che hanno a farsi agli abit~nti 
dei paesi uniti ai regli Slati, ed ori occupati dallo straniero. 
Contemporaneamente si voleva fare qualche innovazione 
circa la citazione degli stranieri, come si esprime il progetto 
di legge; men ire io trovo che era opportuno e conveniente, 
anzi necessario di stabilire la forma con cui debbono citarsi 
gli abitanti dei paesi riuniti al Piemoole ed ora occupali dallo 
straniero. Trovo Inopportuno che 8'introduca qualunque mu­ 
tamento circa la citazione degli stranieri. 

Lo stato ecce&iooale fn cui si trovano i sopraddetti paesi 
richiede &9'0lutamente una variazione alla legge attuale, 
giaoohè altrimenti rimarrebbe impedito grandemente il eerso 
dell1amministrazione della giustizia, rimanendo difficile il 
modo di citare essi abUanti, od almeno difficile l'esecuzione 
della cllHione in quei paesi stessl . 

. Sollo qoe1t'aspetto io trovo molto utile il progetto di legge, 
ma non quanto agli stranieri. Questi sono tuttora nella stessa 
condizione di prima. 
E quanto al ponto che •'aggira •opra il generale sistema di 

procedura civile, mentre si st'I. compilando il medesimo, mi 
pare poco conl'eniente che si metta mano a questa materia, 
allrimenti toccheremmo un punlo dopo. l'altro, e cosi an­ 
dremmo eorreggendo il Codice di procedura di cui ora si è 
impresa la compilazione. In complesso, rispetto agli stranieri, 
sarà da ridarsi la cosa a puri e semplici termini. Mi rioervo 

161 

poi di proporre a ciaschedun articolo gli emendamenti che 
rawiseeè convenieutl. 

CIBB..t.RIO. Circa un'osservazione fatta dal senatore Stara 
in ordine alla eonvenìensa di mantenere, per ciò che ri­ 
guarda gli stranieri, n disposto delle regie costituzioni, la 
Commissione, credo, non avrà difficoltà di aderirvi. Circa 
agli emendamenti che si riservò di prcporre , sarà d'uopo 
parlarne opportunamente quando si verrà alla discussione 
dei singoli articoli. 

IL PBli:81DE1'1Tl8. Io chieGgo al Senato se mai volesse 
ritirarsi in conferenza privata per attendere che sia in nu- 
mero. . 

COLLEB. Un solo emendamento io vorrei proporre, ed è 
quello di togliere questa seconda nota che forma l'ogge!Lo 
della discussione. 

IL PR1!81Dl!1'TIB. (Interrompendo) Cbleggo di nuovo al 
Senato se vuole ritirarsi nella camera delle conferenze. Fra 
mezz'ora, o si continuerà la seduta pubblica, o ai avvt:rtirà 
che essa è sciolta. 

(La seduta è sospesa alle ore ~ , minuti HO, ed è riaperta 
alle ore 5, minuti SO.) 

IL PRl!RIDENTE. Pongo in primo lungo ai voti l'appro­ 
vazione del processo verbale. 

(È approvalo.) 
Invito il Senato a volersi pronuneia-re sulla questione di 

urgenza poco fa eccitata. Il ministro dell'istruzione pubblica, 
a nome del ministro delle finanze, presenta una legge d'au­ 
torizzazione al Governo onde avere la facoltà di contrarre un 
Imprestito. 

Questa lell@e è noforlamenle d'urgen•a; per conseguente 
io propongo al Senato di voler votare quest'urgenza, perchè 
oggi o domani possa essere presa in considerazione negli uf .. 
fizi e discussa. 

(Il Senato approva l'nrgenza.]" 
L'ordine del Kiorno recherebbe la relazione e la discus­ 

sione del progetto di legge sopra alcuni punti di procedura 
civile. B siccome già trovasi preparato il· rapporto di una 
legge di mollo maggiore urgeasa , che è quella ehe 1t1bili­ 
rebbe l'apertura di un credito pel Ministero di due mili'lni , 
alroggetto di sopperire alle spese necessarie per l'armamento 
della guardia nazionale, cosi io invito il Senato a voler deli­ 
berare se non convenga d1invertire rordine del giorno epre­ 
porre la discussione di questa • quella legge. Nel caoo non 
vi sia dissenso, io do la parola al relatore della Commissione, 
il senatore Giulio. 

(11 Senato acconsente.) 

Rlr.L&ZIOlliE B .&DOZIO'Nlr. DEL PROGETTO DI L•ca• 
PEB 1111 CREDITO DI D1JB BILIONI .&IL GGWWB•O 
PER ACQlTIBTQ D'&B•I &O 1J80 DELLA Glt.&BDIA. 
1'1.\.ZIO~&l.E. 

u111L10, relatore, presenta la relazione .della Commis­ 
sione sul progello di legge per un credito di dne milioni di 
lire al Governo per l'acquisto d'armi ad Osò della suardia 
nazionale. (V. Doc., pag. 77.) 

1.-.. PBEWIDE1'1Tll. L'articolo unico di questa leg:ge è cosl 
coneepilo. (V. Doc., pag. 77.) 

È aperta la discussione sulla leg11e, la quale, per e'5ere di 
un solo articolo, diventa discussione generale e particolare. 

A chi desidera la parola, io raccorderò. 
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Siccome non vi è alcuno che la clrlegga , io porrò al voti 
ques\'arlìcolo. 

(li Senato I'approva.) 
11 regolamento esigo che anche per le leggi composte di 

un solo articolo si passi alt'appello nominale per lo sqniUinio 
segreto. 

(Si procede all'appello nominale.) 

Risultan1ento della votaztone : 
Volanti . 

Favorevoli 
Contrario • 

(li Senato ad olla.) 

54 
I 

llEfltJITO DEl1L.I. DlfilC1!'8810NE 811L PROGETTO DI 
LEGGE PER PBOW'WEDl•EIWTI REl1,l.TIWI .&I.I.E 
CIT,t.ZIONI ED .t.t.I.E RF:QllJSITO'lllE IN HA.TERl,I. 
Cl'WIJ:,E. 

IL PHEfflD~NTE. 11 Senato ha udito la relasìone della 
Commissione stabilila per esaminare la legge su alcuni punti 
di procedura civile; ha pure udito il solo oratore il quale 
aveva chiesto fa parola sul complesso della legge; ora dunque 
bisogna passare aJl'csamc dei singoli articoli di essa. 
Avrò l'onore di Ieggere l'articolo l. (Yec!i sopru) 
A quest'articolo fu proposto un emendamento dal senatore 

Stara così concepito : 
<r Le citazioni) intimazioni e significazioni ordinate dai 

magistrati, tribunali e giudici dello Stato, potranno d'ora in­ 
nanzi eseguir~ù fuori dc) clis\re\\o di loro glurisdizione senza 
requisitorie . ., 
Debbo . annunziare al Senato che a questo emendamento 

annuì eziandio la Commissione. 
La parola è al senatore Slara. 
8'1'.&.BA.. :\li accosto con piacere al concetto del ministro e 

all'avviso della Commissione, con cui si propone l'abolizione 
dell'uso delle requisitorie; ma queste medesime considera­ 
zioni mi fanno desiderare che quest'abolizione sia generale e 
comprenda non le sole citazioni, ma tutti gli alti che pos­ 
sono intimarsi. A provvedere a questo tende appunto l'e­ 
mendamento da me proposto. La legge che cade in discus­ 
sione provvederebbe soltanto alle cìtasìonì ordinate dai ma .. 
tiistratì, tribunali e giudici. 

Ora, accade spesso che non solo citazioni si abbiano da in­ 
timare fllori de\ dis~rcUo t ma anche altre notificante ab­ 
biano a farsi, mentre dall'articolo carne è concepito si potrà 
credere che non s.i possano f1re a1tre int\nl:a1.ioni o significa­ 
zioni fuori del distretto della propria giurisdizione senza iJ 
bisogno delle requisitorie. Siccome le stesse ragionj che con­ 
sigliano di abrogare quest'uso di requisitorie per la clìazione 
concorrono anche all'abolìzìone di quest'uso nel caso di altre 
notificazioni, così io ho proposto il mio emendamento. Potrei 
addurre molti esempi, ma, per non abusare della sofferenza 
del Senato, ne accennerò alcuni soltanto. 

Quando il magistrato manda a comparire le parti avanti al 
relatore 1 se queste non compaiono personalmente, lo fanno 
per mezzo dci procuratori. Non bastando I'aecettaaione ai 
procuratorì per ridurla ad atto, conviene che vi sia l'accetta­ 
zione delle parti stesse le quali contrattano. Le parti non es­ 
sendo presenti, si suole adottare il temperamento di mandar 
a comunicare personalmente il progetto formulato dal rela­ 
tore e già accettato dalle parli perchè deliberino in un certo 

tempo se "Vogliono adauarst. In questo caso non si tratta di 
cita1,inne, ma bensì. di nulifif,azione di un µrogeUo. 

Accade anresì , in caso di giudizio contumaciale , il vedere 
emanarsi una sentenza la quale vuole essere notificala, e, 
eome si pratica adesso, si ricorre al magistrato che manda 
la notlfleanza. Qui si parlerebbe soltanto della semplice no­ 
tificazione, laddove invece si tratterebbe di notificazioni, di 
sentenze contumaciali. Vi ha dunque un altro caso che suole 
accadere, quando cioè un tribunale si dichiara d'ufflcto in­ 
competente; allora si ricorre al magistrato supremo per far 
riparare a questa sentenza che emana d'ufficio sulla incom­ 
petenza del tribunale. Il metodo che si costuma tenere è di 
mandar ad intimare queste sentenze alle parti contrarie. 

A11che qui è una sempllee notificazione e non citazione. 
Per comprendere tutte le citazioni e notificazioni che oc· 

corrono fuori del distretto della giurisdizione bo proposto 
un emendamento elio parla in genere di tutti questi casi. 
~IBR.t.Rto. La Commissione non avrebbe difficoltà di •c­ 

consentire aua µfcposta del senatore Stara se non si lrattasse 
che di aggiungere le parole intiniazioni e significazioni, le 
quali sicuramente tolgono ogni dubbio che potrebbe nascere 
quando non si parlasse che di semplici citazioni; ma io do­ 
manderei solo una spiegazione al riguardo: se nell'emenda­ 
mento, col sopprimere le parole uelle cause civiU, &i steno 
voluti compreudere gli affari di giurisdizione volontaria, 
giacehè non vorrei che con questa soppressione il disposto 
della legge venisse anche ad estendersi alle cause criminali. 

HT&e&.. Oh non può avvenire ! 
(Succede un dialogo co1tcitato tra il senatore Stara ed al­ 

ìrì, cli e, tran1ulandosi in fa1nigliarc conl'ersatione, non può 
essei· raccolto dagti stenografi.) 

J:L PB'B.B'l'Dlll'flTE. Slccome \'aglJ\unla !l. trt)"Va Tl.do\\a 
unicamente.; •.. 
~.t.nol&tì'.1., ntinistro dclristru:z.ione pubblica. {Interron1- 

pe11do) Io aderisco pienan1ente all'emendamento dell'onore­ 
vole s.euatore Stara) come quello che è conforute allo spirito 
della legge. 

IL .. RESIDENTE. lo \'ole,·a dire che, non trattandosi 
nelre1nendamenlo proposto che di aggiungere aJl'arlicolo le 
parole intiniazifJni e signi{ica:z.ioni, e di sopprimere le pa­ 
role n~lle cause cit-'ili, io porrò prima ai voti l'ementlatncnto. 
(Ìl approvalo.) 
Ora leggo l'articolo e lo pongo ai voli. 
(È approvato.) 
Passo al presente all'art. 2, ìl quale è cosi concepito. (Vedi 

DDc., pag. 77.) 
· So11ra queslo il senatore Stara ha pure proposto un emen­ 

da1nento, il quale mi pare interamente correlativo eolJ'ag ... 
giunta falla nell'ari. I. 

Oltre a questo, la Commissione ne ba proposto un altro, 
il quale vorrebbe che si aggiungesse dopo la parola do1>ranno 
la seguente clausola : ciascuno nel distrelto del proprio eser­ 
cizio. 

Domando al senatore Stara se annuisce • quest'aggiunta 
della Commissione. _ . 

BTA:B&. Io non ho nessuna difficoltà di annuire, ma farò 
osservare che è affatto superflua, giacchè neosuno degli 
uscieri può esercitare il suo ministero fuori del suo distretto, 
dimodochè l'aggiunta di questo alinea non farebbe che pre­ 
scrivere quanto è già prestabilito per legge. Gli uscieri del 
magistrato supremo banno·· per loro distrettn il cìrco11dario 
del magislrato; gli uscieri del tribunale di prefettura quello 
in cui esercita Ja sua giurisdizione il tribunale a cui s0110 ad­ 
delti; glLuscieri dei giudici di mandamento hanno per loro 
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distretto, se sì tratta di quelli·propriamcnte detti, cioè quelli 
che risiedono nel luogo ove J1a sede il giudice, hanno t dico, 
per loro distretto tutto il mandamento. Se si tratta degli 
.altri uscieri, eommesei giurali che abitano nei villaggi che 
eompongcno i mandamenti , questi per legge non possono 
eseguire le citazioni che nel proprio villaggio. Quindi 11e­ 
mendamento, portando che l'usciere non possa uscire dal sno 
distrello per fare citazioni, ncn.fa che rtpetcre qneHo che 
già è stabilito per legge. 

ci1un&a10. Jo farò notare all'onorevole preopinanle che 
per legge era anche stabilito non potersi eseguire citazione 
nel territorio estranee alla giurisdiiione del magistrato aHor­ 
ehè \'eniva rilascialo senza requisitorie. Ora si fece questa 
Jegge appunto per derogare a quella; avendo C()SÌ stabilito, 
ne farebbe.nascere il dubbio che, non parlandosi di queste 
limitazioni, si credessero auloriizali i giudici a far tascìaee 
queste cilatorie fuori del distretto della loro giuriSdizione. 
Del resto io dichiaro che Ja Commissione non Ila difficoltà di 
aecostarsi a1l'emenda.1nento del senatore Stara per le parole 
cbe si sono aggiunte, cioè l'aggiunta della parola ordinanza 
innce,..delle parole decreto di cuaztone. 

c..1.noBN..t., »Hnistro dell'istruzione pubblica .. È fuori di 
dubbio che eststevauo due dispos.iz.ioni 1e~islalive: l'una che 
riguarda le requisitorie da concedersi da' magistrati, l'altra 
i limiti entro i quali devono essere eseguile le citazioni. 

Que•ta legge non derogherebbe che alla prima, quindi 
non e necessario spiegare come l'altra legge rimane ancora 
in vigore. 
DE woaN.t.a1. Mi pare che si potrebbero conciliare le 

diverse opìnioni aggiungendo le parole. ben fntes.o. 
IL PBEli!IDEftlTB. Metterò ai voli l'emendamento della 

Commissione. 
(Approl'a!o.) 

. Non metterò ai voti l'emendamento dell'onorevole Stara, 
essendoaì già approvato l'art. t , ma sib~ne la parola ordi­ 
ru1n.c:s. 

(È apprevata.) 
(Letto l'articolo per inliero. celle emenrlaiion\, viene ap- 

provato.) 
DB FOBIWA.BI. Dimando la parola per proporre ..... 
IL P'tl•w101n1TE. Riguarda. ess11 l due articoli votati f 
DB 1JOBNi1.a1. Riguarderebbe~ è vero, questi due arti- 

coli, ma al risolverebbe io un'aggtunta di un allrO articolo 
da intercalarsi ..•.. (Interruzione) 
IL PBIEfJIDll.!\ITB. Diverrebbe adunque un articolo terzo 1 
n• woaN&RI. St" un articolo terzo, o un'aggiunta da 

interealarsi. 
IL •nEalBEllTll. La parola è al senatore De Fornari ... 
as •••N.&.Kl. Le. osservazioni e la . proposta che sono 

per rassegnare al S~ato sono relative ai due primi articoli 
discussi ed approvali. A vrel forse potuto anche opportuna­ 
mente connetter}e alla .discussione de" medesimi, ma, :tp• 
punto perehè relative ai due, mi venne più in acconcio di 
farle susseguire proponendo un arlicolo o un alinea da Inter­ 
calarsi subiloJopo essi. 

A me pare che quanto ra~ionata ed opportuna è nell'arti­ 
coli> t la proposta soppressione della necessità di requi&it<>rie 
o rogal1>rie, e nell'art. i la facilitazione. per le ci&azioni da 
distretto a dislrelto, pur susslstenti siano da rav"isarai le 
ragioni per ..._nlenere, o più veramente &osliluire quakhe 
forma la quale mlri .. ad un tempo ed alla meglio accertata 
autentica!ione d•&li atti e ad un lai quale ri•pdto alla giu­ 
risdi1ione loca.le. 

Un decreto, una cilu!ooe P•<>Cedçnti da una ~•lremità al- 

l'altra dello Stat{\, tra località a.tratt<> disparate non snlo, n1a 
in condh·,ioni ben dispari a pill riguardi, è ~li prudente, o 
dirò almeno conl'eniente di abbandonarli alle qualsiansi ca• 
pacità o diHge111.e, in la1ana località insufficienti forse, senza 
meglio provvedere a dar 1()ro sul IU-O'o una autenUea.t.ione 
non contestata? 

E, d'allra parte, non vi sarebbe egli una ragione somma 
dì conventen:ia pcrc11è la magistratura superiore locale ri­ 
vesta dell'autorità sua riconosciuta queUa eomunica1.iune che 
debbono ottenere, e l'obbedienza e la reverenza delle parti 
interessate a cui sono indiriltef 
Purchè ciò non impedisca, non diminuisca pure rintento 

della legge, che <:(\nsiste nena semp.Jifìcaz.iane e neHa- mino­ 
razione de' dispendi ch'erano soverchi e superDul, · perchè 
rinunciare a mantenl'rli muniti di aulenticità ed imponenza? 

A roe pa.re che tutto si concilierebbe con la teguente · dis- 
posizione di cui propongo la soggiunta. 

IL PBIRllllDENTE. Bisognerebbe formolare J'articolo. 
DB ll'ORJW.a.111. Disposìtivamente? 
ca.ooRN&., 111ini'&lro dell'is.truzio-ne pubblica.. Domando 

la parola. 
IL PRElilJDEIWTt:. Prego il ministro di aspeUBre, perehè 

il senatore De Fornari adesso scrive raggiunta. 
ns FORlW&BI. llassr.v;nerò alla Presideni.a )'aggiunta che 

si può dire improv,'iSata.. 
Il mìo emendamento è così (Oncepilo: 
" Pl'iina detle nutHicaiioni contemplate nei due arllcoU 

precedenti sarà l'ufficiale incaricato di eseguirle tenuto a 
procurarsi sull•originale un visto da concedersi gratuitamente 
dal magistrato superiore JocaJe. li 

IL PBE.llJDENTE. Domanderò in primt> Jnogt> al Senato 
se questo e1nendameatci o aggiunta di cui si è ud-ifa la lettura 
è appoggiato. 

(Non è appoggialo.) 
Ora darò lettura dell'art.&. (V"r·Doc., P•I· 17.) 
Havvi su quest'articolo un emendamento del senatore 

Stara cosl concepito : 
• Le requisitorie dirette ai magistrati, tribunali e gludi-ei, 

per Pesecuz.ione di sentente o per la sped.ii1one dl qualunque 
siasi alto od incombente che occorra nefle cause ed alTari 
civili, cosi di conteozio~a come di volonLaria giurisdizione, 
potranno farsi nella medesima sentenza e ueH'ordinanza o 
t.lccreto che prescrive l'atto od incombente da eseguirsi. 11 

La differenza fra tiart. 5 e l'emendamento propos'o sta fn 
ciO, clie nelrartìcolo vi sono le parole: alti rfg1tardanti i 
proeedi1nenti negli affari e'\lili, e. a queste ai sostituiscono 
le seguenti : di q1taistasl alto od inoomb~nle che occorr.a 
1wll• cause od affari civili. Vi è la dislinl.ione Ira le cause e 
gli aflari civili, e fra. alto ed incombente. In queolo eonsla la 
diCferenza lra l'articolo e l'emendamento-. 

flTAa.&. Mi pare che raggiunta. stessa indiehi lo -scopo 
dell'emendamento. Quesfo era anche per meglio chiarire 
quegli inct>mbenti che bene spesso occorrono fuori della pro­ 
pria giurisdiziOne per .cui si riob.iede l'autorir;z1tione de( 
giudice. 
c1a•&n•o. Farò osservare che la parola Incombenti 

rientra nena parola generale aUi. Un incombenle è un atto; 
quindi io credo che quest'aggiunta sia superana, non ag­ 
giungendo nulla alla chiarezza del lesto della legge. 

8'1'.&&&. Nel nostro linguargfo légale si distingue l'atto 
daU'incomb@.nte. Per l'addieiro, diffatli, le requisitorie sì so... 
levano fare con ricorso• parte. L'art. I lia tolto del tutto 
l'oso delle requisitorie .. Per l'intimazione e la significazione 
delle sentenze, quando si esercita fuori del proprio dislrelLo, 
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è necessario elle vi sia una rtehiesta , perchè altrimenti il 
giudice non si presta. Queste requisitorie si scievane fare 
con atti parziali. Prima si faceva la sentenza, ì'ordlnanza , il 
decreto, e poi la parte cui premeva di vedere eseguire queste 
sentenze soleva presentare dei ricorsi a parte al magistrato, 
affinchè facesse eseguire quell'atto. 

om11&RGHIEBITA. Mi parrebbe che la parola atti usala 
nell'articolo che si trova in discussione sia tanto generale, 
che difficilmente se ne possa rinvenire allra. 1~ qua.le ta. asso­ 
migli nella generalità e nella capaciti di comprendere tutti 
i casi di cui si tratta ..... 

llT.uu.. (folerrompendo) Non è vero. 
01:11.1.U:GHERITA. D'altronde, a1u~i11ngendovi la parola 

incomhenlfJy potrebbe questa parola, questa dtetone tecnica 
che rHletle gli alli giudiiiari, ma t.he forse non è della lingua, 
portare qualche duhbio. In conseguenza, essendo la parola 
alti parola· veramente italiana e capace di comprendere in 
sè tuut ili atti ed incombenli e.tiandio che si vogliono com­ 
presi nella parola medesima, io opino perchè si debba anche 
in questa parte mantenere la legge come si trova. 
la parola alti, lo ripeto, è parola tale che abbraccia tutto 

ciò che si deve fare in esecuzione di qualunque-decreto, di 
qualunque ordinanza o sentenza fuori del Lerritorio del gìu­ 
dice o magistrato dal quale emana il decreto o l'ordinanza 
medesima. 

IL PDBHDBNTB. Il Senato sarà giudice fra queste due 
parole. 
Domando se è appoggiato l'emendamento del senatore 

Stara. 
(Ì! appoggiato.) 
Pongo in primo luogo ai voli l'emendamento. 
(È approvalo.) 
c..a.ooal'tl&, t11inistro dell'istruzione pubblica -. Non ho 

difficoltà di ammettere quesla parola per aderire al voto 
esternato dal relatore della Commissione e dal senatore De­ 
margherìta, in quanto che Ia medesima non sia punto neces .. 
saria, perchè nella 'parola alti del procedimento si possono 
comprendere tutti gli atli ebe ponno aver parie in questo 
procedimento. 

IL PBBlilDEl'llTm:. lo porrò ai voti quest'emendamento, 
distinguendolo come è distinlo nella propesutone : la prima 
votazione debbe cadere sull'aggiunta della parola lnco'lllbenti. 
Il senatore Stara vorrebbe atti e incombenti. 

Chieggo se il Senato intende approvare l'aggiunta. 
(Non è approvala.) 
Quindi vi è differenza tra le parole cause ed affari cioili. 

L'emendamento porta cause eà affari civili. 
Chi vuole approvare quesl'aggiunla della parola affari ..• 
(Viene risettata l'aggiunta.) 
In eenseguensa non resta che a porre ai voU l'art. S lale 

quale è eeneeplto dal Ministero. (Legge l'art. 6.) 
(È approvato.) 
Leggerò prima l'intlero art. 4, poseia porrò ai voti i sin- 

11oli alinea. (Legge l'art. 4.) 
Ripiglierò la lettura del primo paragrafo. (Lo legge) • 
Si presentò sopra questo paragrafo uu emendamento dal 

senatore Stara, U quale è cosl concepito : 
• Le citazioni, iutirnaziooi e significazioni da farsi agli ahi .. 

tanti nei paesi che si unirono al re~ii Stali, ma che trovaosi 
occupaU dal .nemìco , continueranno durante I'oceupastone 
ad eseguirsi nella medesima forma che, secondo le v.eglianti 
l~v;~i di procesaura ~ si osservava prima della loro uo\one 
suddetta. 

•Si dovrà però anche inserire, ~ ece., come ne1 progetto. 

Questo emendamento è anch'esso soggetto ad essere di .. 
viso. La differenza fra il medesimo e l'articolo consiste nella 
soppresstone delt'espeeseìcne agli slrti.nier(. L'arUeo1o com .. 
prende le citazioni, intimazioni e significazioni che si fanno 
agli stranieri ed agli abitanti dei paesi occupali dal nemico. 
L'emendameatc del senatore Stara compr~nde solamente gli 
abitanti dei paesi occupati dal nemico ed eselude,gli stra .. 
nieri. Questa è la prima parte dell'emendamento. 

La parola è a\Pautore del medesimo per isvilopparlo ove 
lo creda. 

ST.t.n.•. Lo ocopo del progetto è di provvedere allo stato 
di transizione dei paesi occupati dallo straniero e rìuniLi aJ 
Piemonte, quindi mi pare che sia estranea a questo scopo 
rinnc>vazione nel ruodo di citazione. 

Lo i;tat.o eccezinna1e in cui si trovano. questi paesi ricbfe ... 
deva sicuramente provvedimenti anche eccezionali 1 percbè 
senza di questi, come già si a''\l'ertiva, difficilmente ai sareb~ 
bero potute eseguire le intimazioni e le cilazionì, e perciò il 
corso della giusliz.ia .sarebbe stato impedito, incagliato, in­ 
LerroUo. Ora que~le ragioni che necessitano questi provvedi­ 
menti ecceziona1i non occorrono per gli stranieri. Gli stra .. 
nieri sono nella stessa condizione in cui finora si trovarono, 
per consegucnz.a sì continuerà a citarli come per lo addietro. 

Non entrerò nel inerito adesso onde vedere quale delle 
due proposte sia migliore : se quella che si osservò finora 
secondo le regie coslituzioni, o quella che si vorrebbe sosti .. 
luìrle; ma n1i pare però che in questa non si dovrebbe far 
parola degli stranieri pei due seguenti molìvi, e primiera .. 
mente per quello che ho già manifestato, che l'oggetto cioè 
della legge è solamente di provvedere a quei paesi che 10no 
riuniti al Piemonte e che ora si trovano occupati dallo stra­ 
niero, in cui, venendo il caso di fare qualche citazione* non 
si potrebbe più ese1;uirla secondo la forma ·aoUca. Ma ugual 
ragione non può mililar a favore degli stranieri. Del resto, 
nella condir.ione attuale 1 il voler toccare le legl(i di proces­ 
sura nel momento appunto in cui si sta compilando il Codice 
che quelle leggi riflette, senza che ve ne sia ur-aente. biqno, 
non lo credo opportuno. Per queste due ra-gioni j9 soppri­ 
merer la parola stranieri, lasciando poi che nel nuovo Codiçe 
si stabilisca la forma della citazione per gli stranieri. 
Aggiungerò ancora un'osservazione, ed è che in tutte le 

noslre leggi che riguardano la processura non si trova la pa .. 
raia strafiierl, Of1:de giova considerare che, facendosi in que­ 
sta legge cenno de~Ji stranieri, non si potrà poi compren­ 
dere di quali stranieri si voglia parlare. lnfa-Ui- n~He reaie 
costituzioni non si nominano mai &li stranieri,, e sotto H u ... 
tolo deJle citazioni Lre sono le forme di cui si fa uso: ri1uardo 
à coloro che abitano nello Staio, a quelli che vi hanno fatto 
dimora ed a quelli che non vi hanno mai abitato; ma non ai 
parla mai di stranieri. Trattasi di citare coloro che abilano 
negli Stati, ed allora la citazione si deve fare personalmente; 
parlasi di quelli che vi hanno abitato e non. vi abilano più, e 
la citai-ione si fa alla porta dell'ultima abita1.ione; debbonii 
cUare quelli che noo vi hanno mai abita"'->,- ed allora la eila .. 
zione deve farsi alla porta del tribunale. Per -a11esle ragioni 
io crederei conveniente di omettere la parola stranieri, ;iac­ 
cbè non vi è bisogno di provvedere per questi, e provveden­ 
dovi si porterebbe forse un inca111io cbe finora non si è In• 
co-ntrato. 
c1en.a.a10. La Commissione adotla le savie ril1essioni 

falte daU'.onorcvole senatore Stara, tanto più che l'emenda .. 
mento che questi ba proposto sopra questa prima parte del­ 
l'arlieolo 4, sopprimendo eziandio le parole In letnpo àl 
guerra, rientra oe1l'emendamenlo della Commissione, <:osic ... 



-'7t - 

TOl\NATA DEL f 6 MARZO 

chè li Senato , adotlando In questa parie l'emendamento 
Stara, verrebbe ad adotlare anche l'emendamento della Com­ 
missione. 
••eo~sT. le crois devoir combattre J,aroendement du 

sénateur Stara et soutenir le maintien de la di.sposilion Ce 
l'ari. 4 du projel, qui ne doli pas étre considéré comme une 
loi spéclale pour ìes provinces unìes , mais comme une J.oi 
qui a pour objet d'éeartee tes inconvénients attachés à la 
procédare aetuelle, Or, on ne peul pas douter que les for­ 
malìtés admises pour Paesfgnatìon des étrangers cu dei 
absents ne soient tout à fait iosuffi:1anles. Une assìgnatìon à 
la porle du lribnnal ou à la porle du dernicr domlcile n'ar­ 
rive presque jamale à la connaissence de celui qui est appelé 
.à comparaUre en juslice. 

Yox praeconis paucls lnnotescil. Je pense en conséquence 
qu'i\ eonvìent de ne pas sopprimer la parole slranieri. 
8T.&a&. Farò J>Sservare al Sènalo che badi hene a questa 

parola, perehà allora, dimanderò io, come ai citeranno d'ora 
in avanti I quali sono gli stranieri 1 La legge non ne parla . 
e .. DO'B1'A, ministro dell'lslruzlone pubblica. La diffi­ 

coltà addotta dall'onorevole senatore rui pare che non toeehi 
tanto la parte dispositiva della legge quanto la parola. lo 
concorro con esso nell'avviso che, quand'anche si stia lavo .. 
rando intorno a1 Codice di procedura, convenga migliorare 
quelle parli dl essa che riguardano le eitaiioni. Quindi non 
troverei inconveniente che la legge fosse ammessa quale fu 
eoneepìta, benché ril!uardi gli stranieri. Vuolsi, a parer mio, 
'Veder Il n1odo con cui gli slranìerì debbano essere citati. •'I' &:aa.. P.armi elle neHo &lesso \tropo si permetterebbe 
alla legge di dare una provvidenza agli stranieri la quale creJo 
utile. Quindi io proporrei che si adottasse la locuzione terza. 

Plt:!Gl..E'l'. L'opinìon que fai émise ayan' pour ohjet de 
rendre la loi geuérale en la conei\iant avee Jes termes eon!a­ 
erés par: la procédure actuelle, il me paraH qu.,au Heu d'em­ 
ployer le mol slranlerf on pourrait cìter le paragraphc des 
royales eonslitulions qui se rapporle à Passigna,ion des étran­ 
gers ou dee absen\s df• Etals. 

llllDOBllill, ministro dell'istruzione pubblica. lo sono in­ 
differente per qualunque locuzione si voglia adottare, pur· 
ehè essa tolga l'ostacolo. 

e1aa&.11.10, reCaCore. Debbl> far osservare che alla Com .. 
missione non è sfuggila neppure questa dilfleollà o, per dir 
meglio, questo inconveniente dell'uso della parola s«ranierl, 
ond'è che la medesima ha nefla sua relazione evitato d'u .. 
sar,a. La relatione dice: si è poscia. osserPato che detta, ecc. 
Conoenle dunque la Commissione nel pensiero che dettava le 
osservazioni dell'onorevole preopinante. 

DB•A.88-BBBl'I'&. lo concorrerei volonUeri nell' opi .. 
nioae -espressa dal signor ministro dell'istruzione pubblica, 
poicM si devono abbracciare di buon grado tutte quelle <>e-· 
casioni che si presentano di migliorare uoa Jeige esistente, 
anche quando si è io aspettalifa di una nuova solla stessa 
maleria. La legge a\luale relallvamenle alla citazione di 
quelli ebe non abitano nello Stato è sopportata da coloro che 
non vi bannllO mai abitalo. Non si può negare che noo vi è 
g:uarcnlisia nessuna che possa dare alcuna specie di fiducia, 
per cui queirli il quale è eilato sarà fatto aworto della cita­ 
zione contro di lui rilasciata. lo conuguenia, ie l'oecasione 
presente al offre di migliorare la legislazione, io reputo che 
ooo si debha lralasciare di usare dell'occasione medesima. 

L'osservailone falla dal senatore Slara in ordine alla deno· 
mioazlone che si dà agli atranieri nelle l'<!gie costituzioni è 
savi&&ima, ed io in qooslo punto concorro col signor ruioi ... 
elro; ovvero al lasci da parte l'espressione stranieri, la quale 

1 6 r:; 

non è usala nelle regie costituiioni, e ''i si sostituisca la low 
cui.ione delle cosLituzioni medesirne. Si faccia comune fin 
d~ora agli stranieri, a quelli che non abitarono nei regii Slati 
e che sono citali avanli un tribunale, il vantaggio della dispo­ 
sizione contenuta nell'ar\\colo che cade in crinlroversia1 con 
cui si adotta un annunzio da inserirsi nei giornalit mediante. il 
quale la citaiìone verrà più facilmente a notizia del citato. 
Non si deve negare agli stranieri un benefizio che è conce ... 
duto ~illi abitanti dello Stato. 

Lo spirito delle leggi che ci reggoao è tale che debh<>no 
ricevere un eguale trattamento. in materia di amministrazione 
della giustizia, e i nostri e i forestieri. Si segue adanqne Ja 
mente delle regie costituzioni quando, adottando ·on nuovo 
metodo di citazioni, si fa in modo ehe questo nuovo me\odo 
migliori la legge. lo conco,ro dunque coll'opinione del signor 
minislro. 
c1•aa.a10, relatore. Sarebbe forse più opportuno sosti .. 

tuire alla parola stranieri le parole (ISSen« o tonsideratt 
come laU. 

llT.t.B.1.. Questa espressione sarebbe, secondo me, ·eguaJ .. 
mente impropria. Le regie costituzioni parlano di quelli che 
abitano nei regii Slati, od hanno cessato d'abilarvi, o non vi 
hanno mai abitato. 
e1aa&a•e, relaeore. Jo voleva precisamente osservare 

ebe questa locuzione delle regie costìtuzlonl mi pare che .sia 
alquanto viziosa, perchè quale sicureiia avremo noi ehe un 
tale non abbia mai abitato nei regii Stati I chi lo potrà sa­ 
pere? Eppure questa circostanza, diffieiJissima ad appurare, 
fa variare la forma delle citazioni. 
•Ta.R ... Si tratta qui degli assenli dai regii Stai! nel oenso 

delle regie costituzioni. 
c1aa&a10~ relatore. lo usava la parola assente appunto 

nel senso delle regie costiluzionl, giacchè la leg11e si riferisce 
al disposto di quelle, ed io sapevaJ>enissimo che nel Codice 
civile questa parola ba tutt'altro valore~ 

DJCB.t.B&HE.&ITA.. Mi pare che siamo già d'accordo. 
Convien fare soltanto due categorie per loglìere ognl ambi· 
guità: l'una di quelli che abitarono già nel regli Stati, l'altra 
dì quelli che non vi abitarono giammai. I primldevono- ci­ 
tarsi alla porla dell'ul!lma loro abitazione, I secondi alla 
porla del tribunale. • 

Cll.DO'BNA, minislro dell'istru:lone pubblica. lo appoggio 
la proposizione dell'onorevole senatore Demargherlta. (COll­ 
versazione) 

IL PB!E81DENTE. Darò lettura del due emendamenti, 
del quali l'uno imporla la soppressione, l'altro una sempllee 
mutazione. L'emendamento che si sco•ta piiì dalla lene è 
quello dell'onorevole senatore Stara, che tenderebbe a sop­ 
primere le parole agli stranieri, Chi lo approva voglia le· 
varsi in piedi. 
(Il Senato approva.) 
Vi ba un secondo emendamento del senatore Stara Il quale, 

invece delle parole agli abitanll del paesi oceupalt dal ne­ 
mico, sostituirebbe agli abilanli nel paesi che si unirono ai 
regi! Slali, ci.. tra.ansi owupull dal n•mlco. 

Chleg110 ora al Senato se vuole appoggiarlo. 
(II senatore Stara dà alcune spiegazioni per far vedere la 

utilità di qnell'emendamento; ma, Jnlerrotto di tratto io 
tratto, non si poi<\ raccogliere le••• parole.) 

eni-.10. Mi permetto di osservare che forse l'onorevole 
senatore Slara non ho bene Inteso l'oggetto pel quale si do­ 
mandara la soppresiione della parola proposta nel suo emen· 
damenlo. lo credo che nessuno dubiti, nel Senato1 della ne­ 
cemtà di qualche disposizione legale relativa agli abitanti dei 
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paesi nuovameute aggregati allo Sta"to nostro. Ala, qualunque 
sia la questione, io chiedo se la modificazione da introdurre 
nella nostra legislazione debba essere unicamente relativa 
alle p1·ovincie ultimamente unite, o se non debba anche es .. 
tendersi alle antiche provincie dello Stato, le quali in avve­ 
nire, per un motivo qualunque, venissero ad essere sgrazia­ 
tamente occupate dJl nemico. 
Secondo il progetto di lel!ìle quale è stato presentato, le 

nuove disposh.ioni si applicano a qualunque provincia, nuova 
o antica, la quale venga ad essere occupata dal nemico. 
Secondo l'emendamento dell'onorevole senatore Stara si 

applicherebbero alle sole provincie nuovamente aggregale e 
non a tutte in generale. 

Io non emetto veruna opinione sulla convenienza di aecet­ 
tare piuttosto runa che l'altra compìlaaione, perchè Ja Ca­ 
mera sa che in fatto di materia legale io sono assolutamente 
ignorante; ho volute solamente porre sotto gli occhi del Se­ 
nalo il vero punto della questione. Se le disposizioni della 
legge avessero ad essere applicabili alle sole provincie novet­ 
lamente aggrcgate,avvenendo il caso disgraziato d'invasione, 
non potrebbero essere applicabili alle antiche. 

CI&11..1.a10, relatore. Io credo che il senso della legge 
sia mollo più largo di quello che gli vorrebbe attribuire l'o­ 
norevole senatore Stara, ed entri perfettamente nel senso 
dell'osservazione fatta dall'onorevole senatore Giulio; cosìe­ 
ehè anche a nome della Commissione credo di doverlo ap­ 
poggiare. 
r:oi,~w&~o ljltl&J. A conciliare le due opinioni io pro­ 

porrei che si dicesse: gli abitanti in paesi del regno occu­ 
pati dal nemico, 
c.auontw.&, ministro dell'istruzione pubblica. Come mem­ 

bro del Mini•lero appoggio la loemìone che fu usala. Quella 
redazione è appunto generale e comprende tuuì i casi di cui 
si era discorso. Parmi dunque essere veramente inutile l'ag­ 
giunta falla dal senatore Collegno. 

Noi non possiamo imporre intimazioni fuori del regno, le 
quali, benehè in paese appartenente ad esso, sarebbero senza 
scopo. 

c1ua.a.a10, relatore. A,·rò l'onore di rileggere le esser .. 
vazìoni fatte dalla Commissione nelParlicolo: a Qaindì la 

"Commissione, ecc. (Vedi le osservazioni della Commissione, 
voi. Doc., pag, 81.) 

CA.POD1'1.I., tninistro dell'islrutione pubblica. Faccio os­ 
servare al Senato che lo scopo è sempre lo stesso. Quando un 
paese non è libero. il tribunale non può far le intimazioni se. 
condo le forme usate negli Stati liberi; ed è appunto per ciò 
che si richiedono misure straordinarie. 

DEft.l.RGHllBIT.I.. Chieggo scusa al Senato, ma piacemi 
far notare che un paese occupato non si può intendere uo 
paese nos.lro, ma d'altri. 

lilT.&ll&. Come ho avuto l'onore di dire, ci sono tre modi : 
quei che abitano, quei cbe banno abitato e non vi esìstono, e 
quei che non vi hanno abitato mai. Siccome per quei primi 
l'intimaiione non può aver luogo stanle l'occupazione del ne· 
mìco, è cosa stabilit& che si continui a eilare come per lo ad .. 
dietro, che è quanlo dire che si conlinui a citare alla porla 
dei tribunali, coll'inserzione nella gazzetta, e si estenda que .. 
sia le11!• anche ai paesi attuali dei rcllii Stati i quali potes­ 
sero essere tenuti dal nemico. Che se la Savoia venisse occu­ 
pala, dovendosi continuare a mandare ad etie\lo le intima­ 
zioni delle citazioni secondo quelle forme di legge che ese­ 
guivaosi prima dell'oeeupaaìene, cioè colla citazione perso­ 
nale;questa non potrebbe più aver luogo stante l'oecupazlone 
del paese per parie del nemico .•••• (lnlerr11zioni) 

E siccome questa e una forma di citazione indispensabtìe, 
purmi che non si po.trebbe sostituire l'altra che riguarda co­ 
loro che abitano nei regii Slali o, avendovi abitato, devono 
essere citali personalmente o alla porta dell'ultima loro abì­ 
ta1ione; e perciò la legge dice esattamente questo: continue­ 
ranno a citarsi co111e ver lo atldietto, cioè alla porta del tri­ 
bunale. Questo non basta per garantire che pervenga la no­ 
tizia della citazione. 

Saviamente il progetto di legge agglunse : mentre Bi eon­ 
Unuetd per necessità conie si e osservato prima dell'unione 
loro ai 11oslri Stati; vuolsi però, per maggior guarentigia, 

1 che questa citazione sia anche inserta nella gazzetta. Ecco lo 
scopo per cui il Senato pretende d'imporre questa forma an­ 
che a quei pa.e&i che venissero occupati. 

e1BR.&a10, relatore. Confesso il vero, che· non ho capita 
la portata dell'osservazione del senatore Stara; imperncehè 
vi ha un sistema unico laolo per gli abita.oli del regno nei 
paesi i quali saranno occupati. .... 

KTUu .• (fntcrrompendo) Non bisogna disgiungere queste 
dalle ullime parole .•... 

Cll1B&e10, relatore. (Interrompendo} Ma noi diciamo 
nello stesso teu1po che s'inseriscono nella gazzetta. 
ST&Ba. Convengo che si debbano inserire. 
DE•&HGHEBIT.&. Il senatore Stara ha parlalo del\lim­ 

possibilità di eseguire le. cilaiioni nella forma voluta dalle 
regie costituzioni, a cagion d~esempio per i Savoiardi, nel 
caso che la Savoia venìsse per mala rentura ad essere occu­ 
pata dal nemico. 

Questi o hanno già abitato in Torino, o hanno domicilio in 
Torino, ed allora si fa la citazione all'ultimo domicilio; o non 
vi banno mai abilato, ed in questo caso si citano alla porta 
del tribunale ove ai agita la causa. lo vedo dunque sempre 
la possibilità di osservare il disposto delle regie costituzioni 
per quelli che appartengono ai paesi occu{lati dal .nemico 
come per lutti gli altri ; perchè si tratta solamente d'investi­ 
gare se la persona da citarsi abbia abitato o no nel luogo do\"e 
la causa deve essere agitala per adottare o la cita1ione all'ul­ 
timo domicilio, od alla porta del tribunale dove la causa deve 
asilarsl. 

Ora dunque, che cosa si fa in sostanza nella legge proposlat 
Non si fa che mantenere il modo di citazione autenticamente 
usato e. ~olulo dalle regie costituzioni, con· aggiunger~i la 
necessità dell'annunzio per rendere più facile che questo per .. 
venga alla persona citata. 

Se le cose stanno nel modo che ho esposto, tengo per 
certo che la difficoltà mossa dal preopinante senatore Stara 
sia risolta e che si possa adottare la legge qual è, vale a dire 
attenersi alle regie costituzioni, sempre applicabili anche a 
quelli che si trovassero in paesi occupati dal nemico, aggiun­ 
gendovi la necessilil d,inserire l'annunzio nella gazzetta, onde 
la notizia della citazione pervenga più facilmente alle persone 
citate. 

c&DOB!l.a, tninistro delt)istru.zione pubblica. L'articolo 
di legge che si discute è composto di due porli distinte: nella 
prima si conservano le disposizioni le~islative che sono ora 
in vigore, nella seconda s'introduce una nuo•a forma, una 
nuova cautela nella prima parte, la quale conserva l'antica 
legislazione, uè vi s1incontra difficoltà, laiwiando essa le cose 
nello stato io cui si trovano; se s'iot'rodueesse una nuova 
forma d'intimai.ione, qualora fosse eseguibile nel caso che 
una delle provincie si trovasse occupata dal nemico1 allora 
starebbe il ragionamento che fu fatto; ma io questo articolo 
s'introduce veruna forma nuova, si mantengono le rqole di 
procedura attuale nel pienissimo loro vigore, quindi non crea 
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nessuna difftcoltà; e se dìfflcollà esiste, esisterà sempre an­ 
che secondo l'emendamento Stara, poìehè , escludendo le 
provincie antiche degli Stati dall'applicabilità di questo arti­ 
colo, si applicherebbe non pertanto la legge vigente e nasce­ 
rebbe quella difficoltà a cui il senatore Stara accenna. Quindi 
io pén%o che 1a prima parte dell'articolo possa essere adottata 
qual fu proposta dal Ministero. 

MT&Ril.. Resta btn int·eso c11e, se viene occupalo un paese 
dal nemico, sarà necessaria un'altra legge. 
1L PBE81D181'1iTE. Mi farb lecito di richiamare all'atten­ 

zione del Senato il vero punto della questione. 
Vi sono dei paesi occupati dal nemico i quali non appar­ 

tengono che in forza di legge ai vecchi Stati; ma questi pure 
potrebbero per mala 'Ventura essere occupa lì dal nemico; 
cosi stàbilisce la nuova legge a questo proposito., e per gli 
uni e per sli allri, coll'espressione occupati dal nemtee, un 
modo generico che abbraccia. i paesi recenti e gli autlchi, 

L'a-rlicolo stabilirebbe che in tutti i paesi, dì qualunque 
naturasleno, o di nuovo· acquisto o di anueo dominlo, si os­ 
serveranno le leggi in' vigore. 

Do1'e la legge riceve una modificazione, un cambiamento, 
si è nell'aggiungere alle forme volute dalla legge, sia per i 
paesi di nuovo acquisto che di antico dominio, la formalità 
dell'inserzione nella ga1zelta. 
Questa è la novità che s'introduce nella legge. Dunque, 

dicendo nella legge: ! paesi ge11eralmente occupali dal ne· 
tn!co, la 

0leggo 
non presenta altra impossihilith che quella 

stessa che 01gi si presenterebbe se si occupassero dal nemico 
gli antichi paesi dello Stato. 
c,o,ooBNA., mlnislro dell'istruzione pubblica. Se real· 

mente una difficoltà fosse per nascere, essa nascerebbe non 
da questo articolo, ma dalla disposizione delle leggi. 

(Viene interrollo dal senatore Stara e da vari altri, i quali 
parlano fra di loro.) 

SL •BBWIDE.NTB. Due sono gli emendamenti che vennero 
proposti: un-o dalla Commissione, l'altro da.I senatore Stara. 
Quello della Commissione e pio generale, colle parole gene­ 
rali: occupati dal nentico, perchè eon esso intende, non solo 
i paesi i quali già sono stati ripnitl recentemente al Piemonte, 
ma altresl f paesi antichi i quali potrebbero >enir occupali 
da) nemico. 

Qu.eJlo del senatore Stara, al contrario, è più ristretto, in 
quanto che vorrebbe ridurre I'effetto di questa legge aì soli 
paesi compresi negli atti di riunione. 

Fra questi due emendamenti io debbo dare la priorità 
al progetlo di legge, perebè più largo ancora dell'emenda· 
m-ento. 
e•oon1u, mln!slro tlel!'islruzione p11bb!ica. Il Governo 

aderisce a che si tolgano le parole in tempo di guerm, poi­ 
chè è già provvisto abbastanza colle parole paesi occupali dal 
nemico. 
IL PREMIDENTB. Allora lo debbo pGrre ai voli l'emen .. 

m•nlo stara. Chi intende approvarlo voglia levarsi In piedi. 
(Non è approvato.) 
Essendo gli ammesso che si escludano le parole i" tempo 

di guerra, non resta elle e.d apprnvarsi l'intero paragrafo, 
chè è cosi concepito. (Legge.) 
•~.a.a&. Faccio osservare essere necessario che si facciano 

dllll incisi: !!"primo per quelli che abitano od hanno abitalo 
nei regi! Stati, l'altro per quelli che •i \rovano aggregati di 
recente. 

c1111a,o,mo, relatore. Tutti i paesi oeeupatì dal nemlco 
non contengono altre persone che sudditi. Dunque vuol dire 
elle rientrerà nel concelto della legge ministeriale. 
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_,_t.POR~.1., n1inistro dell'istruzione pubblica. Se colgo 
bene il pensiero del senatore Stara, esso tenderebbe a chia .. 
rire che la redazione la quale è proposta nel progetto di 
legge farebbe si che si verHicherebbe nelle provincie unite 
quell'Inconveniente che egli nMava come verificabile nelle 
provlùcìe antiche qualora venissero occupate dal nemico. 
Egli dice: nelle provincie antiche, o-ve "Venissero occupate-dal 
nemico1 si dorrebbe fare J,intim.1iioue personale alla porta 
dell'ultima abitazione. ·Ma perchè, se il nemico occupasse 
questo paese, sarebbe assai difficile l'eSecuzione di questo, 
co&\ egli dice: sìceome 1e provincie recentemente nnite fanno 
1iarte dello Stato e conseguentemente vanno soggette alle 
leggi dello Stato, ne viene di conseguenza che anche in esse 
si debba fare l'intimazione nella forma prescril!a per tutli 
quelli che appartengono allo Stato; ma perebè queste pro­ 
vincie sono occupate dal nemico, ne seguita: che la. fo)'ma noa 
si può eseguire. 

Q1:1esto, a parer mio, è il concetto espresso dall'onorevole 
senatore. Ma sembrami che una tale questione ne racchiuda 
un'altra assai più grave procedente dagli a.lti d'unione, che 
hanno stabilito che sarcbbi:!ro esistite le -leggi io vigore. 
Viene la questione la quale è intesa a vedere in quale forma 
devono farsi le intimazioni fra paese e paese, qualora siano 
vigenti nei diveI"s-t Stati diverse legislaiioni. Ora mi pare che 
rispetto a ciò le massime di dirilto siano abbastanza·adottate 
per conoscere che Ie forme di citazioni Je quali si eseguiscono 
in un paese che li~ una legìslazionc diversa non si potrebbero 
fare che sec<in<lo il •is\ema di legislazione di quel luogo. 

11T,~B.~. {llllerrmnpenr!o) Si devono citare qui. 
IL PR~liflDENTB. Farò osservare che non conviene ri ... 

durre la discussione ad una conversttzione accademica. 
Chiederò al Senato se è abba•\ania is\rutlo sulla diver­ 

genza per decidere se si debba o no rimandare la legge alla 
Coa1missione, perché ne faccia ojlgetto di disamina confron .. 
landola con i dubbi lns,orti. 

PlflOL'&T. Les éclaircissemenls que vient· de présenter 
monsieur le ministre font ressenlir la nécessité de revenir sur 
!es observations de l"honorable sénateur Stara, et de ren• 
1'oyer à cot effet par devant la Commission J'amendement 
qu'il a proposti. 

c,o.oon1u., ministro del!'islru<ioue pttbbllc<i. Io appog­ 
gio questa proposizione. 
P&LI • .1.v1cu10-ao&H. (Non sismi potute raccogliere le 

prin1e parole perehè pronunziate Conle1nporaneamente con 
altre del preslrle11te e del ministro.) Parveche non fosse moli~ 
difficile quesla osservazione mia; dacchè il signor ministro la 
trova grave, io insisterei affinchè la legge si&- riluandata alla 
Co!llm\ssione e si face•se .•... (111terrudone) 

c1111auuo, relatore. &li pare elle il oooeelto della legge 
nell'articolo 4 sia di porgere agli abitanti dei paesi occu­ 
pati ..... (Nuoue interruzioni) 

"JL PRE81Pti:ftlTE. Si è fatta una moziooe per rimandare 
la legge alla Commissione. Vuol rientrare nella qneslione! 
c:1ana.e10, relatore. No, no. lo domanderei di poter 

chiarire la queslione. Voleva dire che concetto della Iet1se 
era di fornire agli abitanti dei paesi occupali dal nemico .•• 
(!nlerro!to) 
••· PREHIDEIWTB. Io chieggo al .Senato "&e voglia riman­ 

dare la discussione e modificazione incidentale di quest'arti• 
colo alla Com1nissione. ~ 

(È rimandato.) 
L'ordine del giorno per domani è la continuazione dello 

esame di questa legge. 
La seduta è sciolta alle ore H. 


